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BELLANOTIZIA
a cura di Antonio Di Lieto 
Insegnante di Religione nelle scuole materne degli I.C. “Gagliano” e “Mater Domini”(CZ)
Questa è una rielaborazione sulle letture della Messa di :

DOMENICA 17 OTTOBRE 2010
Le letture della Messa sono Parola di Dio: cioè parole con cui Dio ci parla. 
Per questo ho pensato di farne questa rielaborazione "in prima persona di Dio" 
(come se fossero rivolte “in prima persona”, da Dio al lettore). 
Il titolo che unifica i passi di questa domenica, secondo me è: 

U N A   F E D E
T E N A C E ! 
PRIMA LETTURA (dal libro dell’Èsodo 17,8-13a)

Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: “Affronta le battaglie della vita con FEDE e TENACIA: come fece Mosè quando nella località di Refidìm, fu assediato dall’esercito del terribile Amalèk. Subito infatti disse al giovane Giosuè: “Domani scegli i nostri uomini migliori e vai ad affrontare il nemico senza paura: perchè io starò col mio bastone sulla collina, a pregare per te!”. Giosuè eseguì l'ordine e l’indomani scese a combattere contro Amalèk: mentre Mosè, Cur ed il sacerdote Aronne, salirono sul monte a pregare per lui. Quando Mosè pregava alzando le mani al cielo con FEDE, gli ebrei vincevano: ma quando si stancava e le braccia gli cadevano appesantite, gli ebrei perdevano. Cur ed il sacerdote Aronne allora, fecero sedere Mosè su una grande pietra: e tenendogli le mani alzate (uno da una parte ed uno dell’altra), lo sostenevano nella preghiera. Così pregarono TENACEMENTE fino al tramonto: finchè Giosuè non sconfisse l’esercito del terribile Amalèk. Anche voi allora fate così: non stancatevi mai di sostenervi a vicenda nella preghiera. Rivolgetevi sempre a Dio: con FEDE TENACE !”.

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 120,1-8)

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: “Io sono il tuo aiuto.

Quando alzi gli occhi al cielo con FEDE, chiedendoti: -Chi verrà ad aiutarmi?-, ricorda una cosa: -Io sono il tuo aiuto-. Sì, proprio Io: il Signore che ha fatto i cieli e la terra! Sono Io infatti, il guardiano della tua vita. Non ti abbandonerò: non ti lascerò vacillare. Non mi addormenterò: veglierò sempre su di te. Sono Io la tua guardia del corpo, che ti segue ovunque con TENACIA. Come un ombra, ti sto sempre accanto: giorno e notte. Io sono il Signore: il guardiano che ti protegge da ogni pericolo. La guardia del corpo che sta sempre al tuo fianco, quando esci e quando entri: in ogni momento. Per questo non aver paura: ed affidati a Me con FEDE TENACE !”.

SECONDA LETTURA (dalla seconda lettera di Paolo a Timòteo 3,14 - 4,2)

Questa lettera a Timoteo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Paolo - ci dice: “Figlio mio, rimani sempre TENACEMENTE unito a Me: a Me che sono il Signore. Non perdere la FEDE in Gesù Cristo che conduce alla salvezza, alla quale la 


tua famiglia ha voluto istruirti fin dall’infanzia: facendoti conoscere le Sacre Scritture. Tutta la Bibbia infatti è ispirata da Me: da Dio. E' utile per insegnare, convincere, correggere, educare alla giustizia: e darti una FEDE piena e completa, che ti spinga a compiere opere buone. Ti scongiuriamo allora, Io e quel Gesù Cristo che un giorno verrà a giudicare i vivi ed i morti: annuncia sempre la Mia parola. Non smettere mai di ammonire, rimproverare, esortare ed incoraggiare alla FEDE. Con dolcezza: ma anche con TENACIA !". 

VANGELO (Luca 18,1-8)

Questo passo del vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: “Un giorno volevo far capire ai miei discepoli quanto è importante pregare senza stancarsi mai: con FEDE TENACE. Allora raccontai loro questa parabola:

«In una città c’era un giudice corrotto, che non aveva nessun rispetto né di Dio né della giustizia. Un giorno andò lui una vedova e gli disse: -Mi hanno fatto questo torto: vorrei che tu mi facessi giustizia!-. Ma lui non aveva tempo da perdere con una povera vedova: e la mandò via, con una scusa. 

Quella però tornava sempre a chiedergli giustizia: con FIDUCIA E TENACIA. Finchè il giudice pensò: “Anche se non me ne frega niente di Dio e degli uomini, le farò giustizia. Perchè questa vedova è davvero TENACE: e se non l’accontento, verrà ad importunarmi ogni giorno!-».  

Perciò Io dico a tutti voi: "Vedete? Chi è TENACE riesce ad ottenere giustizia persino dai disonesti: figuriamoci se non la otterrà da Dio che è Giudice Onestissimo! Per ogni cosa allora rivolgiti a Lui pregandolo con TENACIA e continuità, ogni mattino ed ogni sera: e stai pur certo che non ti farà attendere a lungo. Ti farà giustizia prontamente: per premiare la tua FEDE TENACE !”.    
Visita il mio sito www.bellanotizia.it: troverai tante cose interessanti
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B E L L A N O T I Z I A

a cura di Antonio Di Lieto 

Insegnante di Religione nelle scuole materne degli I.C. “Gagliano” e “Mater Domini”(CZ)

Questa è una rielaborazione sulle letture della Messa di :


DOMENICA 17 OTTOBRE 2010

Le letture della Messa sono Parola di Dio: cioè parole con cui Dio ci parla. 
Per questo ho pensato di farne questa rielaborazione "in prima persona di Dio" 
(come se fossero rivolte “in prima persona”, da Dio al lettore). 
Il titolo che unifica i passi di questa domenica, secondo me è: 


U N A   F E D E
T E N A C E ! 

PRIMA LETTURA (dal libro dell’Èsodo 17,8-13a)


Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: “Affronta le battaglie della vita con FEDE e TENACIA: come fece Mosè quando nella località di Refidìm, fu assediato dall’esercito del terribile Amalèk. Subito infatti disse al giovane Giosuè: “Domani scegli i nostri uomini migliori e vai ad affrontare il nemico senza paura: perchè io starò col mio bastone sulla collina, a pregare per te!”. Giosuè eseguì l'ordine e l’indomani scese a combattere contro Amalèk: mentre Mosè, Cur ed il sacerdote Aronne, salirono sul monte a pregare per lui. Quando Mosè pregava alzando le mani al cielo con FEDE, gli ebrei vincevano: ma quando si stancava e le braccia gli cadevano appesantite, gli ebrei perdevano. Cur ed il sacerdote Aronne allora, fecero sedere Mosè su una grande pietra: e tenendogli le mani alzate (uno da una parte ed uno dell’altra), lo sostenevano nella preghiera. Così pregarono TENACEMENTE fino al tramonto: finchè Giosuè non sconfisse l’esercito del terribile Amalèk. Anche voi allora fate così: non stancatevi mai di sostenervi a vicenda nella preghiera. Rivolgetevi sempre a Dio: con FEDE TENACE !”.


SALMO RESPONSORIALE (Salmo 120,1-8)


Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: “Io sono il tuo aiuto.


Quando alzi gli occhi al cielo con FEDE, chiedendoti: -Chi verrà ad aiutarmi?-, ricorda una cosa: -Io sono il tuo aiuto-. Sì, proprio Io: il Signore che ha fatto i cieli e la terra! Sono Io infatti, il guardiano della tua vita. Non ti abbandonerò: non ti lascerò vacillare. Non mi addormenterò: veglierò sempre su di te. Sono Io la tua guardia del corpo, che ti segue ovunque con TENACIA. Come un ombra, ti sto sempre accanto: giorno e notte. Io sono il Signore: il guardiano che ti protegge da ogni pericolo. La guardia del corpo che sta sempre al tuo fianco, quando esci e quando entri: in ogni momento. Per questo non aver paura: ed affidati a Me con FEDE TENACE !”.


SECONDA LETTURA (dalla seconda lettera di Paolo a Timòteo 3,14 - 4,2)


Questa lettera a Timoteo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Paolo - ci dice: “Figlio mio, rimani sempre TENACEMENTE unito a Me: a Me che sono il Signore. Non perdere la FEDE in Gesù Cristo che conduce alla salvezza, alla quale la 


tua famiglia ha voluto istruirti fin dall’infanzia: facendoti conoscere le Sacre Scritture. Tutta la Bibbia infatti è ispirata da Me: da Dio. E' utile per insegnare, convincere, correggere, educare alla giustizia: e darti una FEDE piena e completa, che ti spinga a compiere opere buone. Ti scongiuriamo allora, Io e quel Gesù Cristo che un giorno verrà a giudicare i vivi ed i morti: annuncia sempre la Mia parola. Non smettere mai di ammonire, rimproverare, esortare ed incoraggiare alla FEDE. Con dolcezza: ma anche con TENACIA !". 

VANGELO (Luca 18,1-8)


Questo passo del vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: “Un giorno volevo far capire ai miei discepoli quanto è importante pregare senza stancarsi mai: con FEDE TENACE. Allora raccontai loro questa parabola:


«In una città c’era un giudice corrotto, che non aveva nessun rispetto né di Dio né della giustizia. Un giorno andò lui una vedova e gli disse: -Mi hanno fatto questo torto: vorrei che tu mi facessi giustizia!-. Ma lui non aveva tempo da perdere con una povera vedova: e la mandò via, con una scusa. 


Quella però tornava sempre a chiedergli giustizia: con FIDUCIA E TENACIA. Finchè il giudice pensò: “Anche se non me ne frega niente di Dio e degli uomini, le farò giustizia. Perchè questa vedova è davvero TENACE: e se non l’accontento, verrà ad importunarmi ogni giorno!-».  


Perciò Io dico a tutti voi: "Vedete? Chi è TENACE riesce ad ottenere giustizia persino dai disonesti: figuriamoci se non la otterrà da Dio che è Giudice Onestissimo! Per ogni cosa allora rivolgiti a Lui pregandolo con TENACIA e continuità, ogni mattino ed ogni sera: e stai pur certo che non ti farà attendere a lungo. Ti farà giustizia prontamente: per premiare la tua FEDE TENACE !”.    

Visita il mio sito www.bellanotizia.it: troverai tante cose interessanti

SE VUOI CHE VENGA AFFISSA QUESTA BELLANOTIZIA OGNI SETTIMANA
 SCRIVI QUI SOTTO LA DATA IN CUI HAI LETTO
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\T A B E L L A    D I   C O N F R O N T O


sulle letture della Messa di

Domenica 17 Ottobre 2010

Il titolo della Messa, che unifica tutte le letture, secondo me è:

“  U N A   F E D E    T E N A C E   ! “

La tabella serve ad operare un confronto tra le mie rielaborazioni personali (colonna di destra) ed i testi biblici originali (colonna di sinistra). 


		T E S T I   O R I G I N A L I




		R I E L A B O R A Z I O N I    M I E






		
PRIMA LETTURA
(dal libro dell’Èsodo 17,8-13a)







In quei giorni, Amalèk venne a combattere contro Israele a Refidìm. Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini ed esci in battaglia contro Amalèk. Domani io starò ritto sulla cima del colle, con in mano il bastone di Dio». 

Giosuè eseguì quanto gli aveva ordinato Mosè per combattere contro Amalèk, mentre Mosè, Aronne e Cur salirono sulla cima del colle. Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma quando le lasciava cadere, prevaleva Amalèk. 


Poiché Mosè sentiva pesare le mani, presero una pietra, la collocarono sotto di lui ed egli vi si sedette, mentre Aronne e Cur, uno da una parte e l’altro dall’altra, sostenevano le sue mani. 

Così le sue mani rimasero ferme fino al tramonto del sole. Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, passandoli poi a fil di spada.

		
PRIMA LETTURA
(dal libro dell’Èsodo 17,8-13a)


Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: “Affronta le battaglie della vita con FEDE e TENACIA: come fece Mosè 

quando nella località di Refidìm, fu assediato dall’esercito del terribile Amalèk. Subito infatti disse al giovane Giosuè: “Domani scegli i nostri uomini migliori e vai ad affrontare il nemico senza paura: perchè io starò col mio bastone sulla collina, a pregare per te!”. 

Giosuè eseguì l'ordine e l’indomani scese a combattere contro Amalèk: mentre Mosè, Cur ed il sacerdote Aronne, salirono sul monte a pregare per lui. Quando Mosè pregava alzando le mani al cielo con FEDE, gli ebrei vincevano: ma quando si stancava e le braccia gli cadevano appesantite, gli ebrei perdevano. 

Cur ed il sacerdote Aronne allora, fecero sedere Mosè su una grande pietra: e tenendogli le mani alzate (uno da una parte ed uno dell’altra), lo sostenevano nella preghiera. 


Così pregarono TENACEMENTE fino al tramonto: finchè Giosuè non sconfisse l’esercito del terribile Amalèk. 

Anche voi allora fate così: non stancatevi mai di sostenervi a vicenda nella preghiera. Rivolgetevi sempre a Dio: con FEDE TENACE!”.





		
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 120,1-8)





Rit. Il mio aiuto viene dal Signore. 


Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l’aiuto? Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e terra.


Non lascerà vacillare il tuo piede, non si addormenterà il tuo custode. Non si addormenterà, non prenderà sonno il custode d’Israele.

Il Signore è il tuo custode, il Signore è la tua ombra e sta alla tua destra. Di giorno non ti colpirà il sole, né la luna di notte.

Il Signore ti custodirà da ogni male: egli custodirà la tua vita. Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, da ora e per sempre. 




		
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 120,1-8)


Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 

“Io sono il tuo aiuto.


Quando alzi gli occhi al cielo con FEDE, chiedendoti: -Chi verrà ad aiutarmi?-, ricorda una cosa: -Io sono il tuo aiuto-. Sì, proprio Io: il Signore che ha fatto i cieli e la terra! 

Sono Io infatti, il guardiano della tua vita. Non ti abbandonerò: non ti lascerò vacillare. Non mi addormenterò: veglierò sempre su di te. 


Sono Io la tua guardia del corpo, che ti segue ovunque con TENACIA. Come un ombra, ti sto sempre accanto: giorno e notte. 

Io sono il Signore: il guardiano che ti protegge da ogni pericolo. La guardia del corpo che sta sempre al tuo fianco, quando esci e quando entri: in ogni momento. 

Per questo non aver paura: ed affidati a Me con FEDE TENACE !”.





		
SECONDA LETTURA (dalla seconda lettera di Paolo a Timòteo 3,14 - 4,2)

Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.

 Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona.


Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento.



		
SECONDA LETTURA (dalla seconda lettera di Paolo a Timòteo 3,14 - 4,2)


Questa lettera a Timoteo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Paolo - ci dice: 

“Figlio mio, rimani sempre TENACEMENTE unito a Me: a Me che sono il Signore. Non perdere la FEDE in Gesù Cristo che conduce alla salvezza, alla quale la tua famiglia ha voluto istruirti fin dall’infanzia: facendoti conoscere le Sacre Scritture. 

Tutta la Bibbia infatti è ispirata da Me: da Dio. E' utile per insegnare, convincere, correggere, educare alla giustizia: e darti una FEDE piena e completa, che ti spinga a compiere opere buone. 


Ti scongiuriamo allora, Io e quel Gesù Cristo che un giorno verrà a giudicare i vivi ed i morti: annuncia sempre la Mia parola. Non smettere mai di ammonire, rimproverare, esortare ed incoraggiare alla FEDE. Con dolcezza: ma anche con TENACIA !". 





		VANGELO (Luca 18,1-8)


In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai:

 «In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. 


Per un po’ di tempo egli non volle; 

ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». 

E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? 

Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».



		VANGELO (Luca 18,1-8)


Questo passo del vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice:

“Un giorno volevo far capire ai miei discepoli quanto è importante pregare senza stancarsi mai: con FEDE TENACE. Allora raccontai loro questa parabola:


«In una città c’era un giudice corrotto, che non aveva nessun rispetto né di Dio né della giustizia. Un giorno andò lui una vedova e gli disse: -Mi hanno fatto questo torto: vorrei che tu mi facessi giustizia!-.

Ma lui non aveva tempo da perdere con una povera vedova: e la mandò via, con una scusa. Quella però tornava sempre a chiedergli giustizia: con FIDUCIA E TENACIA. 

Finchè il giudice pensò: “Anche se non me ne frega niente di Dio e degli uomini, le farò giustizia. Perchè questa vedova è davvero TENACE: e se non l’accontento, verrà ad importunarmi ogni giorno!-».  


Perciò Io dico a tutti voi: "Vedete? Chi è TENACE riesce ad ottenere giustizia persino dai disonesti: figuriamoci se non la otterrà da Dio che è Giudice Onestissimo! Per ogni cosa allora rivolgiti a Lui pregandolo con TENACIA e continuità, ogni mattino ed ogni sera: e stai pur certo che non ti farà attendere a lungo. 

Ti farà giustizia prontamente: per premiare la tua FEDE 


TENACE !”.
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NON MOLLARE MAI 

Ero ancora ragazzino
e con mio padre litigavo
per i brutti voti a scuola
un solo sei
Ma di musica lo giuro
ne facevo indigestione
preferivo un pianoforte
che due calci ad un pallone

Quanto tempo ci passavo
sopra quei tasti che sfioravo
era tutto bianco e nero intorno a me

Mi ascoltavano gli amici
sorridevano felici
quella voglia di arrivare
era forte dentro me

Mai non mollare mai
se non ce la fai
tieni duro e aspetta quel momento prima 
o poi finchè vita avrai
non mollare mai
manda avanti il cuore che domani vincerai

Non ho mai dimenticato
le porte in faccia ricevute
la risposta era solita per me
ci faremo noi sentire
le faremo poi sapere
ma il telefono non mi squillava mai

Mai non mollare mai
se non ce la fai
tieni duro e aspetta quel momento prima 
o poi finchè vita avrai
non mollare mai
manda avanti il cuore che domani vincerai


Arriveranno gli eroi
un contratto x scrivere i sogni
finalmente l'avrai
ma la strada sarà in salita
non è semplice questa vita
da una torre cadere non è difficile

Mai non mollare mai
finchè vita avrai
manda avanti il cuore che domani vincerai




@Tnon mollare mai@Tgigi d'alessio\ERO ANCORA RAGAZZINO/E CON MIO PADRE LITIGAVO/PER I BRUTTI VOTI A SCUOLA/UN SOLO SEI/MA DI MUSICA LO GIURO/NE FACEVO INDIGESTIONE/PREFERIVO UN PIANOFORTE/CHE DUE CALCI AD UN PALLONE\QUANTO TEMPO CI PASSAVO/SOPRA QUEI TASTI CHE SFIORAVO/ERA TUTTO BIANCO E NERO INTORNO A ME/MI ASCOLTAVANO GLI AMICI/SORRIDEVANO FELICI/QUELLA VOGLIA DI ARRIVARE/ERA FORTE DENTRO ME\MAI NON MOLLARE MAI/SE NON CE LA FAI/TIENI DURO E ASPETTA/QUEL MOMENTO PRIMA O POI/FINCHE' VITA AVRAI/NON MOLLARE MAI/MANDA AVANTI IL CUORE/CHE DOMANI VINCERAI\NON HO MAI DIMENTICATO/LE PORTE IN FACCIA RICEVUTE/LA RISPOSTA ERA SOLITA PER ME/CI FAREMO NOI SENTIRE/LE FAREMO POI SAPERE/MA IL TELEFONO NON MI SQUILLAVA MAI\MAI NON MOLLARE MAI/SE NON CE LA FAI/TIENI DURO E ASPETTA/QUEL MOMENTO PRIMA O POI/FINCHE' VITA AVRAI/NON MOLLARE MAI/MANDA AVANTI IL CUORE/CHE DOMANI VINCERAI\ARRIVERANNO GLI EROI/UN CONTRATTO PER SCRIVERE I SOGNI/FINALMENTE L'AVRAI/MA LA STRADA SARA' IN SALITA/NON E' SEMPLICE QUESTA VITA/DA UNA TORRE CADERE/NON E' DIFFICILE\NON MOLLARE MAI/FINCHE' VITA AVRAI/MANDA AVANTI IL CUORE/CHE DOMANI VINCERAI
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DOPO AVER LETTO LA BELLANOTIZIA 

NEL FORMATO CHE PREFERISCI ( DOC - MP3 – PPS – AVI )


MEDITALA UTILIZZANDO QUESTO

“ SCHEMA DI MEDITAZIONE” :


A – DIO CI PARLA


1. OSSERVA


· quali sono i personaggi presenti nelle letture


      che cosa fanno


      che cosa dicono


· dove ci troviamo


· il discorso o il fatto più importante


2. CONSIDERA


· la frase di maggior valore (o versetto chiave)


· fermati su ogni parola di questa frase e vedi se ti è chiaro il significato


· il messaggio delle letture


B – NOI PARLIAMO A DIO


3. APPLICA


· qual è la tua situazione circa il messaggio


· che cosa ti impedisce di realizzarlo pienamente


· c’è qualcosa della tua vita da cambiare, da iniziare, da sviluppare meglio


· che cosa ti sta dicendo oggi il Signore nella situazione in cui ti trovi


4. PREGA


· come pensi di rivolgerti a DIO PADRE in questo momento:


ti lodo per …


ti chiedo perdono per …


ti ringrazio per …


ti chiedo di …     


Se vuoi imparare a meditare la Bibbia sentendo - mentre leggi e mediti - la presenza gioiosa di Dio, acquista la magnifica “Bibbia della gioia” , 


Puoi acquistarla  in tutte le librerie delle Edizioni S. Paolo oppure su internet da: 


http://www.libreriadelsanto.it/libri/9788862440998/la-bibbia-della-gioia-il-nuovo-testamento-ed-i-salmi-con-le-parole-di-tutti-i-giorni.html

E’ una Bibbia straordinaria perché oltre ad una traduzione “con le parole di tutti i giorni”, 


ad ogni passo affianca una griglia di domande alla quale rispondere: guidandoti nella riflessione. Per cui leggendola senti davvero Dio che ti parla e tu che gli rispondi: 


fallo e proverai davvero una grandissima gioia !!!


Provare per “credere”


Antonio Di Lieto 


www.bellanotizia.it


